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RELAZIONE PROGRAMMATICA DEL PRESIDENTE A. R. 2024/2025 

Care Amiche e cari Amici, 

ancora una volta siamo all’inizio di un nuovo anno rotariano e questa volta inizia un anno particolare. 

Tutti sappiamo che il protagonista dell’anno rotariano 2024/2025 del nostro Club è il Cinquantenario 

ma una ricorrenza così importante non risolve automaticamente, semmai aggrava, il problema di 

come interpretare l’anno dato che rende più impegnativo dare un indirizzo adeguato al nostro agire 

rotariano. 

Se volgiamo lo sguardo al passato non possiamo che essere molto soddisfatti: abbiamo realizzato 

progetti e attività di cui possiamo essere fieri; dopo un periodo di perdita di soci, che definirei  

normale se lo inquadriamo in un arco temporale di vita così ampio, considerato anche l’inevitabile 

esaurimento generazionale, si è riusciti ad avere l’ingresso di molti nuovi soci, oggi siamo 82, di 

elevata qualità professionale, che hanno anche consentito di progredire nel ricambio generazionale e 

di abbassare l’età media del Club; non abbiamo mai avuto contrasti che abbiano messo in pericolo 

l’unità del Club; l’amicizia ha sempre dominato, amicizia rotariana, che è valore sociale ed etico, e 

amicizia che è affinità e sentimento che lega molti dei soci. 

Possiamo dire che tutti noi abbiamo dimostrato di non dimenticare mai che la tavola intorno alla quale 

sediamo nelle riunioni conviviali è anche un cerchio di valori. 

Il nostro passato è, quindi, un patrimonio da ricordare, festeggiare e custodire ma dobbiamo farlo con 

lo sguardo rivolto al futuro. 

I grandi anniversari sono sempre per tutti, individui e formazioni sociali, un tempo sospeso, è come 

se la vita si prendesse una pausa per permetterci di fare un bilancio e di trovare il raccordo tra il 

passato e il futuro: si raccoglie quanto si è fatto di buono e con quel prezioso bagaglio si riparte 

augurandosi maggior successo. 

In questo anno rotariano, quindi, festeggeremo questo grande anniversario e con esso il nostro 

passato. 

Nello stesso tempo, non possiamo non riconoscere che ciò che conta veramente è il futuro e che la 

ricchezza che è il nostro passato deve servire per costruire l’avvenire del Club e per affrontare le 

molte difficili sfide che ci attendono come rotariani: e ciò che già oggi sappiamo è che dobbiamo 

accrescere l’impatto rotariano realizzando progetti significativi che comportino cambiamenti positivi 

e duraturi nelle comunità; dobbiamo adottare idonee azioni di comunicazione che determinino un 
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ampliamento della portata attrattiva del Rotary, promuovendo l’immagine del Club presso le 

istituzioni pubbliche e il mondo produttivo; dobbiamo aumentare il coinvolgimento dei partecipanti; 

dobbiamo assicurare l’adattamento. E sappiamo che il nostro Club potrà proseguire nel suo cammino 

di successo solo se, come è avvenuto nel passato, soci e socie continueranno ad essere persone che si 

sono realizzate o intendono realizzarsi nella società e nel lavoro ed entrano nel Rotary per 

condividerne i valori e mettere a disposizione di quei valori le proprie competenze. 

 Dobbiamo, quindi, preparare il terreno per un futuro in continuità con il passato che non vuol dire 

non aprirsi ai cambiamenti ma significa trovare un equilibrio tra continuità e cambiamento. 

E per andare adeguatamente incontro al futuro che ci aspetta è determinante il contributo dei nuovi 

soci e socie che apportano al Club nuova linfa con le loro esperienze, competenze, idee e entusiasmi; 

e, in particolare, dei più giovani, che sanno bene interpretare le istanze di una società che cambia 

velocissimamente e noi, pur salvaguardando la nostra identità e fermi nei nostri principi e valori, 

quelle istanze dobbiamo conoscere e dobbiamo ben comprendere e a quei cambiamenti dobbiamo 

adeguare la nostra azione rotariana. 

Certo è difficile.  

Ma penso che questo anno si presenti come una magnifica opportunità per far conoscere meglio il 

Club ai nuovi soci, rendendoli consapevoli di un passato importante per costruire l’avvenire, e nel 

contempo per conoscere meglio i nuovi soci, dedicando al loro ascolto alcune serate e inserendoli 

maggiormente nella gestione del Club, in modo da permettere loro di contribuire largamente alla 

attività del Club e aiutarli a divenire e sentirsi pienamente partecipi di quell’unione che ha sempre 

vinto sugli elementi potenzialmente divisivi che ci sono in ogni formazione sociale: diversi caratteri, 

differenti formazioni, inclinazioni ed idee, divario generazionale; aiutarli a sentirsi pienamente 

partecipi di quella unione che  è sempre stata la forza del nostro Club e alla base del successo della 

nostra azione rotariana. 

Ho cercato di delineare l’anno rotariano che inizia, per tutto quello di competenza del Presidente, 

secondo quanto esposto. 

L’ORGANIGRAMMA. 

Il Consiglio Direttivo 2024 – 2025 è stato eletto dall’Assemblea dei soci a dicembre 2023 e la sua 

composizione è nota. 
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Nel Consiglio ci sono molti Past President, e ricoprono anche le cariche di Segretario, Tesoriere e 

Prefetto, dato che la loro competenza ed esperienza è indispensabile per gestire un anno così 

importante, ma ci sono anche soci di recente, anche recentissimo, ingresso nel Club e soci giovani. 

L’Assemblea, a dicembre 2023, ha anche confermato i nostri tre autorevoli Revisori. 

Con una piccola innovazione procedurale, ho comunicato la composizione delle Commissioni prima 

della illustrazione della relazione programmatica per “alleggerire” la relazione e posso, quindi, 

limitarmi ad evidenziare il criterio che ha guidato le scelte e le novità. 

Anche nelle Commissioni ci sono Past President e soci con notevole anzianità rotariana per lo stesso 

motivo esposto per il Consiglio Direttivo, ma pure nelle Commissioni ci sono soci di recente, anche 

recentissimo, ingresso nel Club e soci giovani. 

Per assicurare il coinvolgimento di un maggior numero di soci nelle attività del Club, non c’è 

sovrapposizione di ruoli tra Consiglio Direttivo e Commissioni, con l’unica eccezione del Presidente 

della Commissione Effettivo che, quest’anno, dopo la costituzione formale in Associazione, ha già 

iniziato a lavorare a stretto e continuo contatto con il Presidente e il Consiglio Direttivo per una 

revisione e un aggiornamento di alcuni aspetti pertinenti all’ambito della Commissione ma che 

coinvolgono responsabilità del Presidente e del Consiglio Direttivo del Club.  

In tutte le Commissioni, con la sola eccezione della Commissione Amministrazione per evidenti 

ragioni, anche quest’anno c’è un componente Rotaract a suggellare il nostro rapporto di 

collaborazione costante con i giovani del Rotaract Roma Nord. E il Rotaract Roma Nord è stato già 

coinvolto in un progetto con Sovvenzione Distrettuale 2024 – 2025. Inoltre, per i rapporti con il 

Rotaract abbiamo anche quest’anno l’Advisor. 

Ho reintrodotto le Commissioni Azione Professionale e Azione Internazionale. 

La Commissione Azione Professionale ha un ambito operativo di grande attualità: il mondo del lavoro 

è in continua evoluzione, in particolare, nuove professioni e nuovi modi di fare impresa, impensabili 

solo un decennio fa, si stanno sempre più affermando e a tale mutamento dobbiamo senz’altro 

attenzione per orientare adeguatamente la nostra azione. I temi di competenza della Commissione 

non possono che essere di grande interesse per i giovani rotariani e ad un socio giovane ho affidato 

la guida della Commissione in cui ci sono anche soci di recente ingresso nel Club. Spero che nel mese 

di gennaio 2025, mese dedicato dal Rotary all’azione professionale, la Commissione ci possa 

proporre, tra l’altro, una serata di approfondimento e riflessione. 

La Commissione Azione Internazionale non può non avere un ruolo importante in questo momento 

storico ed è per questo che ne ho affidato la guida ad un socio di grande autorevolezza e competenza, 
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affiancato da due componenti con esperienze in differenti settori internazionali. Nel mese di febbraio 

2025, mese dedicato dal Rotary alla pace e alla prevenzione dei conflitti, la Commissione ci aiuterà 

ad approfondire questi temi di grande attualità, approfondimento necessario anche per orientare la 

nostra azione relativamente ai progetti internazionali. 

Ho istituito la Commissione Scambio Giovani e il Tutor dovendo dare attuazione quest’anno ad una 

bellissima iniziativa di Piero e del suo Consiglio Direttivo che per la prima volta hanno portato il 

Club a aderire al Programma Scambio Giovani. Il Presidente della Commissione Scambio Giovani è 

Piero De Stefano che potrà continuare a seguire personalmente il programma. 

Il Rotary International ha ritenuto necessario introdurre nei Club due nuovi ruoli: il Facilitatore 

dell’Apprendimento e il Delegato al Piano di Azione. 

Il Facilitatore dell’Apprendimento è, in realtà, una mutazione della tradizionale figura dell’Istruttore; 

ha il compito di introdurre e guidare i nuovi soci nel mondo rotariano. 

È un aspetto a cui effettivamente ritengo che dobbiamo dedicare una maggiore attenzione: è 

necessario informare bene l’aspirante nuovo socio delle caratteristiche della nostra Associazione per  

evitare che, una volta entrato o entrata, si ritrovi non interessato/a all’esperienza rotariana e si verifichi 

il meccanismo, invero poco apprezzabile, delle porte girevoli. Ho affidato questo delicato compito ad 

un socio giovane ma di grande competenza che è anche il Presidente della Commissione Formazione. 

Il Delegato al Piano di Azione è una figura rotariana del tutto nuova. 

La Presidente del Rotary International 2024 - 2025, Stephanie Urchick, ha particolarmente lavorato 

al Piano di Azione che è articolato in quattro linee guida per l’anno rotariano 2024 - 2025, in estrema 

sintesi: accrescere l’impatto della azione rotariana su comunità vicine e lontane, ampliare la portata 

dell’azione rendendo maggiormente attrattivo il Rotary, aumentare il coinvolgimento dei partecipanti, 

potenziare l’adattamento. 

Il Delegato al Piano di Azione del Club, che corrisponde al Campione del Piano di Azione del 

Distretto, ha, dunque, il compito di coadiuvare il Presidente e il Consiglio Direttivo nella attuazione 

del Piano di Azione, anche individuando i punti di forza e di debolezza del Club. 

Il ruolo di Delegato al Piano di Azione ovviamente è stato affidato a un socio di grande esperienza, 

competenza ed equilibrio, che peraltro si è dimostrato un ottimo sperimentatore di nuovi ruoli: 

nell’anno 2023 – 2024 ha ricoperto con successo la nuova carica di Advisor, che conserva anche 

quest’anno. 

I PROGETTI 
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I progetti sono il “cuore” dell’anno rotariano e quest’anno i progetti parlano nettamente al futuro 

essendo dedicati ai giovanissimi. 

E i nostri progetti mirano, come sempre, ad un cambiamento positivo delle condizioni delle persone 

creando benessere, non solo benessere fisico e materiale, anche benessere psichico che discende dalla 

tutela della dignità dell’essere umano. 

Il progetto per il Cinquantenario denominato: “Abbattimento delle barriere architettoniche nella 

scuola Andrea Baldi Istituto Comprensivo Maria Capozzi sita in Roma via Sisto IV n. 176” con 
richiesta di Sovvenzione Globale 

Il primo obiettivo che mi è stato indicato appena eletta, immediatamente dopo l’ultima 

congratulazione, è fare un progetto molto importante nell’anno del Cinquantenario del Club. 

Ho, quindi, subito cominciato a pensarci e due idee mi hanno presto convinto: nella importante 

ricorrenza del mezzo secolo dalla fondazione del Club sarebbe stato bello fare un progetto che 

incidesse positivamente su comunità del territorio in cui la nostra Associazione è nata e a cui è 

indissolubilmente legata, pur essendo parte di una associazione internazionale; e che, comunque, una 

scelta così impegnativa e difficile da realizzare non poteva essere fatta dal solo Presidente eletto. 

È nata così la mia richiesta al Presidente A. R. 2023 – 2024 di istituire una Commissione per 

Cinquantenario, composta  da soci di grande competenza ed esperienza rotariana: i due Past 

Governor, Marco Claudio Randone e Giulio Bicciolo, i Presidenti degli ultimi nove anni, Danilo Del 

Gaizo, Roberto De Marchis, Piero De Stefano, Mario Fiumara, Fabio Garella, Massimo Massella 

Ducci Teri, Massimo Mastrorilli, Massimiliano Mazzarella, Isabella Maria Stoppani, il Presidente 

A.R. 2025 – 2026  Alfonso Meomartini, il Tesoriere Fabrizio Palmisani, il Prefetto  Alessandro La 

Penna, e, naturalmente, l’altro socio fondatore, oltre a Marco Claudio Randone, che abbiamo la 

fortuna di avere con noi come socio attivo, Oscar Fiumara. Appena il progetto ha cominciato a 

delinearsi più chiaramente è stato cooptato l’amico socio prof. arch. Rodolfo Violo. 

La Commissione per il Cinquantenario, a seguito di una lunga interlocuzione e più riunioni 

all’Assessorato ai Lavori Pubblici del Comune di Roma Capitale tra l’Assessore Arch. Ornella 

Segnalini, il suo staff e alcuni componenti delegati dalla Commissione, ha individuato e delineato un 

progetto da realizzare per il Cinquantenario, anche con richiesta di Sovvenzione Globale alla 

Fondazione Rotary del Rotary International tramite la Associazione Distretto 2080 del Rotary 

International, a favore di una scuola primaria di proprietà del Municipio Roma XIII.  
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Si tratta di un Istituto scolastico con oltre 500 studenti e inaccessibilità per i bambini con ridotta o 

impedita capacità motoria, i cosiddetti disabili carrozzati, alla palestra e al quarto piano dove saranno, 

tra l’altro, allocati i laboratori. Sino ad oggi, i pochissimi disabili iscritti alla scuola vengono 

trasportati a braccia. È evidente che, in questa situazione, i disabili accettati e che accettano sono 

pochissimi (nell’anno scolastico appena concluso, uno dei bambini della scuola, iscritto dai genitori, 

non accettava di essere portato in braccio).  

La dirigente della scuola, il direttore s.g.a e le responsabili del plesso, hanno seguito lo sviluppo del 

progetto con attenzione e grande ansia: la scuola attende inutilmente da anni che siano fatti gli 

impianti per abbattere le barriere architettoniche e rendere fruibili gli spazi a tutti i bambini. 

La scuola è sita in un quartiere periferico, Primavalle, molto popoloso e abitato da immigrati, con 

famiglie con problemi economici, di disagio sociale e di inclusione. 

Il progetto, denominato “Abbattimento delle barriere architettoniche nella scuola Andrea Baldi 

Istituto Comprensivo Maria Capozzi sita in Roma via Sisto IV n. 176” è frutto di un anno e tre mesi 

di lavoro - con i primi contatti già nell’aprile 2023 - in cui si è impegnata tutta la Commissione e 

prevede la realizzazione e donazione a favore di Roma Capitale Municipio XIII di: 

un impianto servo scale sulle scale che conducono dall’atrio alla palestra, anche con realizzazione di 

una apposita porta laterale nella vetrata che separa l’atrio dalle scale, e dalla palestra al piano 

sottostante in cui è allocato il refettorio, anche con il necessario adeguamento della vetrata che separa 

la palestra dalle scale, e un impianto servo scale sulle scale che conducono dal terzo al quarto piano 

nella scuola primaria “Andrea Baldi” Istituto Comprensivo “Maria Capozzi”, sita in Roma via Sisto 

IV n. 176. Inoltre, il nostro Club si farà carico della manutenzione ordinaria degli impianti nei due 

anni successivi alla donazione. 

Il progetto complessivo richiede un impegno economico consistente pari a circa 49.000 dollari e, 

pertanto, potrà essere realizzato interamente solo con il contributo della Fondazione Rotary. 

Nel caso in cui il contributo non venga concesso, la Associazione allo stato, e salvo iniziative che 

permettano di reperire diversamente i fondi mancanti, potrà realizzarlo solo parzialmente dotando la 

scuola esclusivamente dell’impianto servo scale sulle scale che conducono dall’atrio alla palestra e 

della necessaria porta laterale nella vetrata che separa l’atrio dalle scale della scuola primaria “Andrea 

Baldi”. In tal caso, l’importo necessario è di circa 20.000,00 euro che il Club ha a disposizione come 
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riserve sin dall’anno precedente e che il Presidente e il Consiglio Direttivo 2023 – 2024 non hanno 

toccato proprio al fine della realizzazione del progetto descritto.  

I componenti della Commissione, che si è riunita in data 10 ottobre 2023, 27 febbraio 2024, 9 aprile 

2024 e 20 maggio 2024, hanno anche collaborato alla redazione della Convenzione e degli altri atti 

che disciplinano il rapporto con il Municipio XIII, si sono occupati della valutazione degli aspetti 

economici e della procedura da seguire per ottenere la Sovvenzione Globale dalla Fondazione Rotary. 

Al progetto, che ha richiesto più sopralluoghi nella scuola e incontri con i tecnici incaricati dal 

Municipio XIII e con le imprese indicate dalla stessa Amministrazione e la redazione di elaborati 

grafici, ha dato l’indispensabile apporto tecnico, con grande disponibilità e professionalità, l’amico 

Rodolfo Violo. E continuerà a darlo in corso d’opera. 

Il progetto “Abbattimento delle barriere architettoniche nella scuola Andrea Baldi Istituto 

Comprensivo Maria Capozzi sita in Roma via Sisto IV n. 176” è stato approvato all’unanimità nella 

riunione congiunta dei Consigli Direttivi A.R. 2023 – 2024 e A.R. 2024 – 2025 e i Presidenti degli 

anni rotariani interessati, Piero De Stefano, la sottoscritta e Alfonso Meomartini sono stati autorizzati 

alla stipula dei relativi atti. 

La Giunta Municipale del Municipio XIII ha approvato il progetto e autorizzato la sottoscrizione della 

Convenzione e della Dichiarazione di Intesa, rinviando la formalizzazione della donazione ad altro 

successivo provvedimento, con Delibera n. 3 del 25 giugno 2024. 

La sottoscrizione della Convenzione e della Dichiarazione di intesa è stata fissata il giorno 15 luglio 

2024 presso il Municipio XIII. 

La Commissione per Cinquantenario ha così concluso i suoi lavori e ora la procedura per la 

Sovvenzione Globale è nelle sapienti mani del Presidente e degli altri componenti della nostra 

Commissione per la Fondazione Rotary.  

E a noi non resta che sperare. 

La attuazione del progetto, in versione integrale o parziale, verrà seguita dal Presidente e dai 

componenti della Commissione Progetti e per gli aspetti tecnico-operativi da Rodolfo Violo.  

Il tema che la Presidente Stefanie Urchick ha voluto dare all’anno rotariano appena iniziato è “La 

magia del Rotary”, intesa come realizzazione di progetti che hanno un impatto sulle comunità tale da 

far pensare ai membri di quelle comunità che il Rotary è magico perché riesce fare quello che per 

molti molti anni si è aspettato invano e non si sperava più di poter avere. Ed io, nella piena 

consapevolezza delle molte difficoltà che ancora dobbiamo superare per ottenere il risultato che 
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vorremmo, mi sento di dire che se riusciremo a dare concreta e totale attuazione al nostro progetto i 

bambini della Scuola Andrea Baldi, i loro genitori, tutto il personale scolastico, la comunità di 

quartiere, e perfino alcuni dirigenti e funzionari del Municipio XIII e del Comune di Roma Capitale, 

penseranno che il Rotary sia davvero magico. 

Il progetto denominato “La casa dell’accoglienza” con Sovvenzione Distrettuale. 

Nell’anno rotariano in corso daremo attuazione ad un bel progetto ideato dal Presidente e dal 

Consiglio Direttivo A.R. 2023/2024 che nel dicembre 2023 ha approvato uno stanziamento di euro 

3.000,00 per finanziare le spese per l’arredamento delle camere dei ragazzi più grandi (l'attuale arredo 

è costituito da letti, tavolini e sedie in cattive condizioni) e consentire l’acquisto di attrezzature, 

materiale didattico ed elettrodomestici per gli spazi comuni nella Casa-famiglia Bice Porcu, a cui il 

nostro Club è particolarmente legato ormai da qualche decennio. 

Successivamente, anche grazie all’interessamento di Giulio Bicciolo, si è pensato di ampliare la 

portata del progetto utilizzando la Sovvenzione Distrettuale per l’anno rotariano 2024– 2025 che 

richiede per l’erogazione una adesione di un minimo di cinque Club e, quindi, si è reso necessario 

coinvolgere i Presidenti eletti A.R. 2024 – 2025.  

Oltre al nostro Club che è il promotore del progetto e al Rotaract Roma Nord, partecipano i Club 

Rotary Roma, Roma Circo Massimo e Roma Olgiata/Vejo; e, a termine scaduto, ha manifestato il 

desiderio di partecipare anche il Rotary Roma Tevere, abbiamo fatto la richiesta al Distretto ma non 

so se ci sarà consentito di inserirlo. 

Il Budget totale ora ammonta a circa 6.000,00 euro (comprensivo della Sovvenzione Distrettuale) e 

prevede un impegno per il nostro Club di euro 3.000,00 già deliberati; gli altri Club Rotary verseranno 

un importo di euro 500,00 ciascuno, mentre per il Rotaract è richiesto un impegno ridotto di euro 

100,00.  

Il progetto “Il campo di calcetto per l’Istituto Comprensivo Melissa Bassi” con Sovvenzione 
Distrettuale. 

Abbiamo aderito ad un bel progetto con Sovvenzione Distrettuale promosso dal Rotary Club Roma a 

favore dell’Istituto Comprensivo "Melissa Bassi" di Roma che comprende tre ordini di studi dislocati 

su tre plessi, con un percorso educativo rivolto a 688 alunni distribuiti in due sedi.  

L'istituto si trova nel quartiere "Tor Bella Monaca" di Roma, caratterizzato da edilizia popolare, con 

frange di occupazione abusiva, e dalla carenza di servizi e opere pubbliche che hanno determinato 
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negli anni una situazione di degrado che ha consentito l’infiltrazione della criminalità organizzata e 

ha causato disoccupazione, lavoro nero e un’alta percentuale di dispersione scolastica.  

Il progetto che il Rotary Club Roma ha promosso intende realizzare l’implementazione delle attività 

sportive, riportando a norma e in sicurezza il campo di calcetto situato all’interno del plesso scolastico 

di via dell’Archeologia, oggi del tutto degradato e inutilizzabile all’attività sportiva, in modo da 

renderlo fruibile anche a soggetti esterni alla stessa scuola, con lo scopo di consentire l’aggregazione, 

di far sviluppare lo spirito di squadra, l’autostima e il benessere psico-fisico grazie ad una attività sia 

amatoriale che  agonistica che tenga lontani i ragazzi dalla criminalità. 

Si tratta di un progetto importante, l’importo complessivo del progetto, che interesserà due anni 

rotariani, 2024 – 2025 e 2025 – 2026, è di euro 35.464,00, e sarà attuato con l’apporto non solo della 

Sovvenzione Distrettuale ma della Fondazione Bulgari. 

Noi non possiamo che essere lieti e orgogliosi di partecipare, seppur con un contributo davvero molto 

piccolo. 

Il progetto per il Restauro del Fondo dei Disegni per la Basilica di San Paolo  

Il Rotary Club Roma, che a gennaio 2025 festeggia il Centenario dalla fondazione, ha proposto a tutti 

i Club del Distretto 2080 di finanziare l’opera di restauro del Fondo dei Disegni per la Basilica di San 

Paolo, circa 40 grandi progetti architettonici per la ricostruzione della Basilica dopo l’incendio del 

1823.  I disegni restaurati in formato digitalizzato farebbero il giro del mondo, oltre a fare parte di 

una mostra permanente presso la Basilica di San Paolo. 

I fondi verrebbero reperiti con l’incasso dei biglietti di un grande concerto da organizzare nella 

Basilica di San Paolo. 

Il Club ha dato disponibilità ma si tratta di un progetto ancora in via di studio e di cui Vi terrò 

informati.   

Altre attività di servizio e benefiche, anche sostenute negli anni passati, verranno prese in 

considerazione nel corso dell’anno secondo i fondi a disposizione; naturalmente, nel corso dell’anno 

cercheremo di organizzare qualche evento per raccogliere fondi. 

I PROGRAMMI 

Il programma Scambio Giovani 

Come ho già accennato, ho ereditato da Piero una iniziativa bellissima che è stata presa per la prima 

volta nell’anno rotariano appena concluso: lo scambio giovani. 
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Nel prossimo autunno daremo attuazione allo scambio giovani già deliberato dal Consiglio Direttivo 

2023 – 2024: a settembre partirà per il Sudafrica la studentessa che abbiamo patrocinato, Beatrice 

Atturo, e arriverà dall’Olanda la studentessa ospitata dalla famiglia italiana, Fien Hoeve Ten. 

Il Tutor e la Commissione Scambio Giovani si occuperanno di seguire Fien per il periodo del suo 

soggiorno italiano e di gestire il piccolo supporto economico mensile che le diamo. 

E nell’anno rotariano in corso cercheremo, tempi permettendo, di promuovere un nuovo programma 

scambio giovani, con relativo stanziamento fondi. 

Il Premio TAKE A LAPE 

Il Premio TAKE A LEAP, nato con la presidenza di Danilo Del Gaizo e portato avanti negli anni 

rotariani successivi da Mario Fiumara e Piero De Stefano, è alla 4° edizione.  

Come sapete, il Premio è assegnato nell’ambito della manifestazione annuale Maker Faire Rome che 

è la maggiore fiera europea di inventori, che annovera ogni anno oltre 500 nuove invenzioni e l’evento 

è organizzato dalla Camera di Commercio di Roma, attraverso il suo braccio operativo Innova 

Camera s.p.a.; la prossima edizione sarà la 12^ e si terrà dal 25 al 27 ottobre 2024 al Gasometro 

Ostiense. 

Il Premio è destinato ai migliori Makers del Lazio che si siano distinti per innovazione, creatività e 

potenzialità di sviluppo, con particolare riguardo alle finalità sociali e alla coerenza con le seguenti 

aree di intervento del Rotary International: costruzione della pace e prevenzione dei conflitti; 

prevenzione e cura delle malattie; acqua, servizi igienici e igiene; salute materna e infantile; 

alfabetizzazione e educazione di base; sviluppo economico comunitario; tutela dell'ambiente. 

Per quest’anno, ricorrendo il 50° anniversario dalla fondazione del Club e il 40° anniversario 

dall’entrata in vigore della Convenzione di Ginevra sull’ambiente, la Commissione per il 

Cinquantenario ha deciso che verranno assegnati due premi: il primo, all’inventore che si sia distinto 

nelle prime sei suddette aree di intervento del Rotary International; il secondo, all’inventore che abbia 

operato per la tutela dell’ambiante. Peraltro, la sostenibilità ambientale è tema attenzionato 

particolarmente dal Rotary International, anche in coerenza con l’Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile adottata dall’ONU. 

Inoltre, in linea con il Piano di Azione 2024 – 2025 che richiede azioni di comunicazione idonee ad 

aumentare la portata del Rotary, la Commissione per il Cinquantenario ha deciso di inserire nel 

Comitato di valutazione composto da soci del Club un componente esterno, come già fatto nel primo 

anno, che quest’anno sarà un giornalista.  
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Le attività conviviali 

Abbiamo dovuto cambiare la sede delle nostre riunioni conviviali dato che l’Hotel Savoy non ci ha 
garantito la continuità dei servizi. 

La ricerca, che è stata condotta nell’autunno 2023 dal Presidente e da molti componenti del Consiglio 
Direttivo, è stata lunga ed impegnativa e si è conclusa positivamente grazie anche all’impegno tenace 
di Alessandro La Penna e all’interessamento di Roberto De Marchis che, con il suo intervento presso 
il Management, ha consentito al Club di ottenere un trattamento di riguardo circa i costi, che in vista 
del Giubileo 2025 sono lievitati enormemente in tutte le strutture romane. 

La scelta del “Rome Marriott Grand Hotel Flora” ci ha permesso di spostarci solo di pochi metri e di 
conservare una sede di prestigio ed è sostenibile da un punto di vista economico: il costo concordato 
per le cene conviviali è di euro 55,00 a persona, iva inclusa, e sarà comprensivo di: aperitivo di 
benvenuto, cena con 3 portate servita al tavolo, vino bianco/rosso, acqua e caffè. 

Inoltre, senza aggravio di ulteriori spese, l’Hotel metterà a disposizione mensilmente, su richiesta del 
Club, una sala per le riunioni del Consiglio Direttivo, garantirà l’uso di dispositivi tecnici e 
audiovisivi per le presentazioni dei conferenzieri e terrà in deposito le bandiere, lo stendardo e la 
campana del Club. 

È importante, per garantire un servizio di qualità e per non incorrere in costi aggiuntivi, fornire il 
numero dei partecipanti alle conviviali quanto più possibile preciso almeno cinque giorni prima. 

In considerazione dell’aumento del costo delle conviviali le riunioni saranno ridotte a due al mese e 

verrà dato spazio ad eventi esterni quali, ad esempio visite a Mostre, serate teatrali, concerti etc.. 

L’anno del Cinquantenario verrà introdotto da Marco Claudio Randone nella conviviale del 17 

settembre: chi se non Marco, socio fondatore, Past President, Past Governor, oltre alle molte altre 

cariche rotariane ricoperte nel tempo sino ad oggi, può guidarci attraverso le tappe fondamentali del 

cammino del nostro Club?  

Per l’ultima conviviale, prima del passaggio del Collare, ho già chiesto a Giulio Bicciolo una 

riflessione a tutto campo sul futuro del Rotary. 

Il festeggiamento formale, con i Governatori e gli ospiti, avverrà il 1° luglio 2025 al Passaggio della 

Campana o del Collare, da me ad Alfonso Meomartini dato che la Carta di riconoscimento del Club 

è arrivata a luglio 1975. 

Ma il Club di fatto è nato la sera del 15 aprile 1975 con la prima ruota sottoscritta dai soci fondatori 

che conserviamo ed io sono il cinquantesimo Presidente. 

Ho pensato, quindi, di proporVi per il 15 aprile 2025 un festeggiamento privato, per noi soci e i nostri 

cari: una serata conviviale in cui dare voce ai soci che più a lungo hanno vissuto il Club e che con la 



              
 

 13 

loro testimonianza possono, attraverso episodi, attività, progetti e viaggi, che si sono fissati 

incisivamente nei loro ricordi, ripercorrere un po’ della nostra vita rotariana, che è fatta anche di 

amicizia e di divertimento. 

Come ho già accennato ci saranno conviviali in cui ascolteremo soci di recente ingresso nel Club e 

conviviali dedicate a temi di attualità, anche in interclub. È oggi indispensabile creare un rapporto di 

collaborazione con altri Club, anche rinnovando le occasioni di incontro per conoscersi meglio, al 

fine di incidere maggiormente nella comunità ed in questa ottica dobbiamo anche curare i gemellaggi 

che abbiamo.  

Inoltre, vorrei dare spazio anche nell’organizzazione di qualche conviviale ad una concreta 

collaborazione con i giovani del Rotaract. 

A novembre verrà il Governatore; naturalmente, nel corso dell’anno ci sarà almeno una serata 

dedicata alla formazione rotariana e ai temi rotariani. 

Il viaggio annuale verrà studiato nel corso dell’anno e Vi verranno sottoposte proposte; vorrei 

organizzare un viaggio non troppo complicato in modo da facilitare la partecipazione. 

*** 

Care Amiche e cari Amici, Vi chiedo di partecipare tutti intensamente e concretamente alla vita del 

Club, avanzando proposte, intervenendo e comunicando le Vostre idee e i Vostri desideri non solo a 

me ma ai componenti del Consiglio Direttivo e delle Commissioni; in particolare, alla Commissione 

Amministrazione che è guidata da una socia di grande esperienza e composta da soci di recente 

ingresso nel club e soci giovani. 

E concludo questa mia relazione esprimendo io, per prima, un desiderio: vorrei tanto che alla fine 

della serata del Passaggio della Campana ad Alfonso, andando via, dopo i festeggiamenti, ognuno di 

noi, tra i molti pensieri, possa anche pensare, mutuando da quello che dicono i personaggi di una 

commedia di De Filippo della protagonista, “Il mio amato Club ha cinquant’anni….. ma non li 

dimostra”.    

Il Presidente A.R. 2024/2025 
           Silvia Golino 

 


